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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (3’)
La telecamera‑bambino si guarda intorno nella casa di Tonio, apparentemente vuota.

Ma ecco risuonare un “Ahi!”. Guarda di qui, cerca di là: niente. Più volte a giudizio della regia.

TONIO (voce fuori campo)

Ahi!... Ahi ahi!... (più volte)
Alla fine la camera scova Tonio: accucciato dietro il letto con una grande LIMA DA LEGNO e un COLTELLACCIO, attrezzi vistosamente FINTI E CLOWNESCHI,  è impegnato in una dolorosa manicure. Si accorge del bambino ma non lo saluta, limitandosi a qualche sguardo furioso. Dopo altre due o tre manovre, accompagnate dai soliti “Ahi!”, si spazientisce e butta tutto sul letto.

TONIO

Uffa pigna! Non mi è mai piaciuto tagliarmi le unghie!

Più discorsivo, calmandosi man mano nel ricordo.

Quando ero folletto bambino mamma Tina doveva darmi la caccia per tutta la casa! Mi nascondevo sotto il letto, sul lampadario, nel buco della serratura!... Per non parlare delle unghie dei piedi! Ah, per quelle doveva venire a cercarmi fino in cima al vecchio tasso, nel nido del mio amico Radiogufino pulcino!

Sospira, fa il giudizioso, parla a se stesso riprendendo gli improbabili attrezzi e il lavoro sulle unghie.

Ma ora, folletto Cartonio, sei cresciuto, e ti dovresti inseguire da solo. Non c’è più bisogno che te lo dica nessuna mamma: ormai lo sai da te che sotto le unghie lunghe... ahi!... si annida lo sporco... e in quello sporco... ahi!... si annidano i microbi, che poi fanno un salto e... ahi!... vanno ad annidarsi nella mela che stai mangiando. Per cui è proprio necessario... Ahi! Accipigna unghiuta e unghiona! Uffa!

Di nuovo esasperato si interrompe, e apre un dialogo col bambino.

Ma tu riesci a tagliarti le unghie senza farti male?... Davvero?... E come fai?... Come?... Forbicine?... Le forbicine, quelle...

Va al baule, lo apre, vi rovista dentro.

... quelle piccoline che si usano per i fili da cucire? E per ritagliare i vestiti di carta delle bambole? Queste?...

Estrae un paio di FORBICINE, prende a tagliarsi le unghie con quelle. Dapprima allarmato, circospetto, poi sempre più sollevato:

Mah, se lo dici tu! Proviamo... Così?... Sì, così... si direbbe che... beh, funzionano!... Funzionano bene! Anzi no: arcibenissimo! Non fanno male per niente!... Guarda: ho già finito, senza neanche un “ahi!”!... E scommetto che funzionano anche con le unghie dei piedi!...

Si china, fa per slacciarsi le scarpe, poi ci ripensa. Imbarazzato:

No! Le unghie dei piedi no!... Perché?... Perché no!... Uffa, va bene: perché è da un bel pezzo che non me le taglio e sono... ehm... sono proprio lunghe. Non te le voglio far vedere, mi vergogno! Facciamo che...

Va a prendere il Librone dei Cartoni, lo apre, cerca e indica una tra le icone.

... che ci guardiamo insieme una storia dal Librone dei Cartoni, e intanto io mi taglio le unghie dei piedi. E vale anche come ricompensa per il bellissimo trucco delle forbicine che mi hai insegnato! Ecco, cosa ne dici di questa?

Effetti visivi lancio cartoni.

3) RVM. CARTONE. “Papà Castoro”.  (6’)
4) STUDIO. RADURA, TAVOLINI. Strega, Lupo.  (5’)
Seduta a un tavolino, Strega Salamandra legge il suo Libro Nero degli Incantesimi. Ogni tanto si guarda le unghie con aria scontenta.

N.B.: solo per questa puntata, se è possibile, la Strega dovrebbe avere le unghie più corte del solito.

Poco più in là, presso gli alberi, Lupo Lucio traffica per stendere per terra un LACCIO, un largo cappio di cui terrà in mano un capo. Una volta soddisfatto della trappola, per tutta l’azione che segue – tranne poche intromissioni – starà lì tranquillo in attitudine classica da pescatore.

A un certo punto la Strega legge a voce alta:

STREGA SALAMANDRA
“... la Strega perfetta avrà dunque naso nobile e imponente, bellissimi occhi scuri stellanti, e lunghissime unghie paurose...”

Si guarda ancora le unghie con una smorfia.

Non ci siamo proprio!

LUPO LUCIO

Eh no.

STREGA SALAMANDRA
(al Lupo) Tu fatti i fatti tuoi!

(di nuovo tra sé) No, non potrò mai essere una Strega Perfetta senza lunghissime unghie paurose. Qui bisogna provvedere.

(alla scopa) Tu vieni con me!

Prende la scopa, con fare furtivo si alza, si guarda intorno (può far voltare di qua e di là anche la scopa), si avvia verso il Bancone. Lungo il cammino si ferma, dice una frase, altri passi furtivi, un’altra frase...

... Come fare a procurarsi delle unghie lunghe e paurose?... ... Rubarle a una bestia feroce e paurosa!...

... E quale?...

... Chissà se quel folletto schiacciafrutta mi presterà il suo...

Estrae da sotto il Bancone e squaderna il Librone Portaparole. Sfoglia, legge.

... Librone Portaparole!... Ma sìììì, che me lo presta! “Unghie”!... Unghie, unghie... eccole qui!

“Lamine cornee che proteggono la parte finale delle dita...”, no, niente dita: io voglio zampe. Unghie degli animali... Artigli o zoccoli... vediamo un po’. Ecco: il lupo!...

Man mano che la Strega le indica, la camera mostrerà quattro illustrazioni che ritraggano ARTIGLI DI LUPO, DI ORSO, DI LINCE (o comunque di felino selvatico), e uno ZOCCOLO DI CERVO.

“LUPO. Muso allungato e artigli non retrattili”... vuol dire che non li possono nascondere nelle pieghe delle zampe come fanno i gatti. Comunque sono unghie corte e tozze. Non mi interessano.

LUPO LUCIO
Sempre meglio delle tue, che te le mangi.

STREGA SALAMANDRA
Ho detto di farti i fatti tuoi.

ORSO. “Zampe anteriori armate di lunghi artigli, che servono loro per scavare”... Queste sì, che sono unghie belle lunghe! Però non starebbero bene, nella mia mano elegante e affusolata: troppo robuste! Andiamo avanti...

CERVO. Eh? E queste sarebbero unghie? Eppure c’è scritto così: “lo zoccolo biforcuto del cervo è formato dalle unghie delle due dita centrali cresciute e indurite”... Infatti questi animali si chiamano “ungulati”... Addirittura il cavallo ne ha una sola, un solo unghione grande così... Per tute le streghe ditalunghe, non fa proprio per me! Allora...

LINCE: ecco! Sì. Lince!... “Zampe robuste dotate di lunghi artigli retrattili, grazie ai quali si arrampica sui rami, aspettando che le sue prede passino sotto di lei...”

Perfette! Queste sì, che sono unghie degne di strega! Voglio le unghie della lince!... Lupo!

Chiude il Librone, lascia il Bancone, si avvicina al Lupo con fare mellifluo, ma badando di non mettere i piedi (e di non farli mettere alla scopa) nel suo cappio.

Bel lupone selvaggio, dimmi un po’... Quelle trappole che stai tendendo per chi sono?

LUPO LUCIO (vago)
Uccellini, porcellini, gnomettini...

STREGA SALAMANDRA
E linci?

LUPO LUCIO
No, le linci meglio lasciarle stare.

STREGA SALAMANDRA
E perché?

Senza fiatare, il Lupo solleva una manica e mostra una vecchia e LUNGA CICATRICE sul braccio. Ma ottiene l’effetto opposto: ben lungi dall’essere impaurita, la Strega è estasiata da quella vista.

LUPO LUCIO

Ecco perché.

STREGA SALAMANDRA
Per mille streghe sgraffie! Voglio le unghie che lasciano questi segni! Le voglio! E se tu, Lupo inetto e coniglio, non vuoi catturare una lince per me, lo farò da sola! Andiamo!

Agguanta la scopa e, calando fendenti all’aria con essa, esce.

Il Lupo alza le spalle e torna al suo laccio.

Breve pantomima: fermo, attende, guarda di qua, di là: niente.

Sbuffa. Pensa, medita: decide. Infila una mano in tasca, tira fuori una pallina, la posa con cura al centro del cappio, e con ghigno astuto torna a reggerne il capo.

Attende, guarda di qua, di là: niente.

Sbuffa. Guarda la pallina, è tentato, si guarda intorno: si china con aria golosa, prende la pallina con una mano, ma con l’altra tira il cappio catturandosi e ingarbugliandosi nel suo stesso laccio. Finisce lungo disteso, con in mano e davanti agli occhi la pallina, da cui scaturiscono gli...

... effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. “Babaloos in vacanza”.  (5’)
6) STUDIO. BANCONE. Tonio, Strega. MANUALITÀ. (4’)
Sul Bancone c’è ancora il Librone Portaparole. Tonio arriva con le FORBICINE in mano, lo guarda perplesso, poi alza le spalle, e parlando al bambino lo mette via.

TONIO
Beh, son contento che ogni tanto qualcuno dei miei amici consulti il Librone Portaparole, e non solo i cartoni animati! Vuol dire che sono sempre pronti ad imparare! Io invece... non ci crederesti: non sono ancora riuscito a tagliarmi le unghie dei piedi! Con tutte queste cosa da fare...

No! Paura? Macché paura! Col sistema bellissimo che mi hai insegnato tu... Vedrai che ora, se c’è un attimo di pace, mi nascondo qui dietro e...

Fa per chinarsi dietro il bancone ma un urlo f.c. lo ghiaccia.

STREGA SALAMANDRA (voce fuori campo)
NEANCHE UNA!

La strega entra in campo infuriata, e urla a Tonio.

STREGA SALAMANDRA
Neanche una! Non si vedono linci nell’arco di miglia e miglia! 

TONIO
Linci?

STREGA SALAMANDRA
Per cui tu, folletto perdigiorno, ora mi farai il piacere di costruirmi tredici belle unghie lunghe e affilate!

TONIO
Ma Salamandra, sei sicura di star bene?

STREGA SALAMANDRA
Perché? Non eri tu quello che sa costruire tutto?

TONIO
Non si tratta di questo. Conta bene, strega: quante unghie ti servono?

STREGA SALAMANDRA
Tredici. Io mi mangio le unghie: dieci per fare la strega unghiona, e tre da mangiare quando ho fame.

TONIO
Bleah. Comunque va bene, al lavoro. Prima si incomincia e prima si finisce.

STREGA SALAMANDRA
È un lavoro lungo?

TONIO
Velocissimo, guarda: tutto ciò che ti serve è un bel rotolo di alluminio da cucina... come questo.

Estrae dal bancone il rotolo e un paio di forbici, unico occorrente per la Manualità.

La costruzione è intuitiva e non verrà allegata alcuna scheda.

... Ne svolgo una striscia lunga... poi la ripiego molte volte... così... perché dobbiamo ritagliare, e potremo ottenere più pezzi con un taglio solo... Ecco, ora infatti ritaglio un quadrato di queste dimensioni...

Nell’alluminio ripiegato più volte Tonio taglia un quadrato di circa 15 x 15 cm.

E con questi quadrati... Strega, dammi un dito...

Tonio – commentando con testo libero l’operazione –  avvolge più volte il ritaglio di alluminio intorno al dito della strega, in modo da lasciarne un’ampia parte vuota al di sopra dell’estremità del dito; poi attorciglia questa eccedenza in modo da ottenerne una lunga punta d’artiglio, che con un tocco finale ricurva leggermente. Ripete l’operazione – sempre con commenti liberi – su un altro dito. Infine...

... Ecco, hai visto che artigli? Che ne dici? Ora che hai imparato, puoi continuare tu.

STREGA SALAMANDRA
Certo, da’ qua! Vedrai che unghie, altro che lince!

Mentre la Strega – in campo o fuori – completa velocemente la confezione delle altre unghie, Tonio – spostandosi alla Melevisione e scegliendo un frutto – copre questo lasso di tempo con una breve digressione (da tagliare se necessario).

TONIO
Vedi che buffo? Io e te soffriamo pene d’inferno per tagliarci le unghie, e invece c’è chi tribola per farsele crescere! Per esempio, lì nel tuo mondo, da voi umani: le unghie lunghe, per le donne, sono segno di grande eleganza. E sai perché? Perché una volta avere le unghie lunghe significava non fare mai lavori manuali: non tagliare, non zappare, non cucire, non pulire mai casa... Insomma, tutti quei lavori umili che guastano le unghie. C’era caso che alla fine queste signore venissero fuori con delle unghie...

Stacco brusco sulla Strega che mostra dieci artigli impressionanti.

STREGA SALAMANDRA
Ah‑ha! Eccomi qua!

Strega Salamandra, unghie da spavento,

sono solo dieci ma ti sembrano trecento!

Wah‑ah‑ah‑ah‑ah‑ah...

Con risata stregonesca Salamandra corre via. Tonio guarda f.c., quindi riprende in mano le sue forbicine e conclude:

TONIO
Scommetto sedici pigne che qualcosa combinerà. Mah!...

Tu che ne dici, Melevisione? Ci guardiamo un bel cartone, così posso finalmente tagliarmi le unghie dei piedi in santa pace? Dài, assaggia un po’ questo...

Carica il frutto nel vano. Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. “Lupi, Streghe e Giganti”.  (9’)
8) STUDIO. RADURA. Tonio, Strega, Lupo. (3’30”)
L’attacco riprende quello della scena precedente. Tonio, con le forbicine in mano, cerca un posto per nascondersi.

TONIO
Non me le sono ancora tagliate, le unghie dei piedi, sai? Questa storia animata era così bella, che mi sono incantato a guardarla. Ma ora mi metto qui dietro e guai a chi mi...

Sta per sistemarsi in qualche nascondiglio (a giudizio della regia) quando, come sopra, un urlo f.c. lo agghiaccia.

STREGA SALAMANDRA (voce fuori campo)
NON FUNZIONANO!

TONIO
Oh santa pignolata, che c’è ancora!

Entra in campo, più furiosa che mai, Strega Salamandra con le sue unghie di stagnola storte, spezzate e contorte. Le piazza sotto il naso di Tonio, che non batte ciglio.

STREGA SALAMANDRA
Le tue unghie, non funzionano, razza di pigna che cammina! Guarda qua!

TONIO
Ma cosa ci hai fatto? Hai grattato la schiena a una montagna?

STREGA SALAMANDRA
Che artigli sono, che non reggono neanche una zuffa con un lupo?

TONIO
Beh, direbbe Fata Gaia, sai com’è: son di stagnola...

STREGA SALAMANDRA
E allora io voglio unghie vere, forti, unghie che...

TONIO (finalmente spazientito)
Oh, adesso senti me, Strega Salamoia! Lo sai cosa ti dico? Perché non smetti di mangiartele e te le fai crescere, le unghie? Invece che tormentare me che... zik zik zik...

Mostra le forbicine.

... me le devo tagliare! Strabenedettissima pigna! Ciao ciao!

E di gran passo il folletto esce di campo. La Strega guarda un po’ nella sua direzione, poi si volge pensierosa, e togliendosi i cappucci di stagnola dalle dita parla tra sé.

STREGA SALAMANDRA
Ma guarda... si è arrabbiato! Però... mi sa proprio, vecchia Salamandra, che il folletto ha ragione!... Rubarle a una lince non ha funzionato... Farmele costruire finte non ha funzionato... Non mi resta che... far crescere le mie!

Si guarda le unghie.

E siccome non ho neanche metà della pazienza necessaria ad aspettare che crescano da sole, allora...

Libro degli incantesimi!

Estrae dalla borsa e sfoglia il Libro Nero. 

Eccola qua! “Filastrocca per far crescere le unghie”!

Silenzio! Fissarsi bene le unghie! E aprire le orecchie!

Legge la filastrocca. Il Lupo, nascosto dietro un albero, spia e origlia.

Dieci pinzette per afferrare.

Dieci lamette per affettare.

Dieci conchiglie in cima alle dita.

Dieci gli artigli per fare ferita.

Chiudi le mani, poesia canzonetta:

unghie, crescete più in fretta.

Al penultimo verso chiude un pugno, all’ultimo lo riapre: si guarda le unghie, ma non sono ancora cresciute. In camera:

Bisogna dirla parecchie volte

Infila il libro nella borsa – in modo che sporga – e ripetendo a memoria la filastrocca (guardandosi le unghie, contandole, sfiorandole con un dito, etc.), esce di scena.

Dieci pinzette per afferrare.

Dieci lamette per affettare.

Dieci conchiglie in cima alle dita.

Dieci gli artigli per fare ferita.

Chiudi le mani, poesia canzonetta:

unghie, crescete più in fretta.

Mentre passa davanti all’albero del Lupo, questo le sfila con destrezza dalla borsa il Libro Nero. Rimasto solo, con una piroetta esce da dietro l’albero e lo sfoglia.

LUPO LUCIO
Sì sì sì... come no?... Anche a me farebbe comodo qualcosa di un po’ più... ehm... di un po’ più terrificante. Che mi rendesse un po’ più convincente con certe piccole creature bipedi, che non mi prendono più molto sul serio...

Per esempio: cosa abbiamo qui?

“Fammi crescere i denti davanti”... 

Mm, certo che... anche due belle zanne...

No, magari la prossima volta: ora voglio provare anch’io questa cosa delle unghie. Sì, lo so che i lupi di norma non hanno artigli straordinari, ma la magia c’è per questo, no?

E poi chissà che non mi riesca di rendere la cortesia a quella lince teppista prepotente...

Mostra di nuovo per un attimo la cicatrice del braccio, poi torna al libro.

... Ah! Eccola qui, la nostra filastrocca.

Dieci pinzette per afferrare.

Dieci lamette per affettare...

Torna in campo Tonio, col Giornale del Fantabosco in mano, e gli avvicina affabile. 

TONIO
Ehi, Lupo Lucio! Cercavo giusto qualcuno per...

LUPO LUCIO
Dieci conchiglie in cima alle dita.

Dieci gli artigli per fare ferita...

Tonio ammutolisce perché il Lupo non lo guarda nemmeno, gli volta le spalle e, borbottando la filastrocca e fissandosi da vicino le unghie, esce di campo.

Il folletto, guardando perplesso nella sua direzione, finisce desolato la frase.

... per guardare insieme una storia animata!...

Ma qua oggi son diventati tutti pazzi. Io...

(al bambino spettatore)

... Tu almeno resti con me a guardare il cartone?... Sì?... Oh, meno male! Dài, sediamoci qui, e che quei due si arrangino! Vediamo cosa ci propone il nostro Giornale del Fantabosco... Guarda!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. ANIMAZIONE. “Una gita al museo”.  (4’)
10) STUDIO. TAVOLINI. Tonio, Strega, Lupo. (3’30”)
Tonio al bancone sfoglia il Librone Portaparole, comprimendo le risate. Cenni e gesti al bambino spettatore, e infine la spiegazione.

TONIO
Sì, sì, anche il cartone era bellissimo, ma non sto ridendo per quello! C’è un’altra cosa molto molto più buffa. Fra un po’ la vedrai: ora devo scoprire se è mai possibile che delle unghie... Ecco, trovato: “Unghie”...

Mostra un’immagine dell’UNGHIA UMANA, con tre diciture: LAMINA (il dorso dell’unghia), MARGINE (il margine libero), e LUNULA (la lunetta bianca alla base).

Le unghie delle mani e dei piedi sono formate da una lamina di sostanza dura, che si chiama “cornea”, ed è prodotta dalle cellule delle dita.

Poi c’è il “margine”, la parte dell’unghia che cresce libera, e che noi tagliamo, questa qui.

E poi la “lunula”, che vuol dire lunetta: questa lunetta bianca che si vede alla base dell’unghia, dove stanno le cellule della matrice, che sarebbe come la fabbrica dell’unghia. Già perché l’unghia...

Parla al bambino senza più leggere. 

... cresce in continuazione, ogni giorno. Cresce quando siamo svegli, quando dormiamo, se vogliamo e se non vogliamo: proprio come i capelli. Però...

Torna a guardare il Librone.

... cresce di pochissimo, e io stavo giusto cercando se nel mio librone c’era scritto... sì, ecco! C’è scritto! “Cresce di zero virgola uno millimetri al giorno”. Cioè, vuol dire che cresce di un pezzettino piccolo piccolo piccolo, come... come lo spessore di un foglio dei tuoi quaderni. Quindi...

Chiude il Librone Portaparole e versa due bicchieroni di bibite diverse.

... quindi ci vogliono molti giorni, e settimane, e mesi per farle diventar lunghe. E quindi – e ora viene la cosa buffa che ti dicevo prima... I nostri due amici hanno combinato...

Prende i bicchieri e si avvia a un tavolino, dove siedono immusoniti la Strega e il Lupo, afflitti da VENTI LUNGHISSIME UNGHIE che crescono attorcigliandosi dalle loro dita. Tonio non risparmia l’ironia:

TONIO
... qualche magia magica, è vero? Allora, adesso chi è che ha le unghie più lunghie?

LUPO LUCIO
Ggggr!

STREGA SALAMANDRA
Taci folletto, o questa volta non la passi liscia! Come è vero che sono Salamandra Io ti...

Ma la strega è in difficoltà: le si sono intrecciate le unghie. Tonio mette i bicchieri sul loro tavolino.

TONIO
Ma va là, non vedi che ti si sono intrecciate le unghie!...

Su, bevete le vostre bibite, che vi passa la stizza: Scivolizia al  pesto di blatta per la Strega e Blumele con ciuffi di lana di pecora per il Lupo. Bleah.

I due cercano di prendere i bicchieri, ma le unghie delle mani rendono impossibile l’operazione. Dettagli e gags a piacere, ruggiti e ringhi dei due. Poi Tonio rompe l’imbarazzo.

Ehm! Scusate... Forse posso fare qualcosa per voi.

STREGA SALAMANDRA
Hai qualche filastrocca per far diminuire le unghie?

TONIO
Sì. Me l’ha insegnata il mio amico di Città Laggiù, una filastrocca infallibile. Giusto? (occhiolino in camera)
Una filastrocca piccolina, freddolina, brillantina, che si chiama... zik zik zik!...

Brandisce la sua forbicina.

STREGA SALAMANDRA e LUPO LUCIO
Forbicina! Aaaaahhhhhhh!

I due guardano terrorizzati l’arnese, gridano, si alzano e si danno alla fuga.

Tonio si avvicina alla camera.

TONIO
Eh eh eh! Ora ci divertiamo! Non ti sembra di averla già vista, questa scena?

Si butta all’inseguimento.

Dove siete! Venite fuori, non vi faccio male!

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
Noooo! Tagliare le unghie noooo!

STREGA SALAMANDRA
Se metti via quelle forbicine veniamo fuori!

TONIO (in camera)
Lascia fare a me. Quando torni a trovarci, vedrai che sarà già tutto a posto. Ciao, allora, torna presto!

(ai due fuggiaschi)

Ma su, ragazzi! Non avrete mica paura di un paio di forbicine!

Sulle loro fughe e inseguimenti...

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
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